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Città di Lecce                                                       

                                                             CONCORSO PUBBLICO

PER LA COPERTURA DI N. 1  POSTO A TEMPO INDETERMINATO DI “ DIRIGENTE” SETTORE  POLIZIA LOCALE
                                                       IL DIRIGENTE DEL SETTORE

SVILUPPO ORGANIZZATIVO E GESTIONE RISORSE UMANE – PARI OPPORTUNITA’

In esecuzione di determinazione dirigenziale del 25/06/2009  n. 90 CDR XVIII
In conformità a quanto stabilito dalla deliberazione di Giunta Comunale n. 227 del 13 maggio 2009, esecutiva ai sensi di legge,

In conformità alla vigente normativa in tema di accesso alla dirigenza;

Dato atto che l’Amministrazione Comunale di Lecce ha provveduto alla comunicazione volta al rispetto delle disposizioni in materia di mobilità di cui agli artt. 34 e 34 bis del Decr. Lgs. 30.3.2001 n. 165 con propria nota P.G. n. 15407 del 09.04.2008 indirizzata al Centro per l’Impiego della Provincia di Lecce, alla Agenzia per il Lavoro della Regione Puglia ed al Dipartimento per la Funzione Pubblica Servizio mobilità dell’ufficio personale pubbliche amministrazioni di Roma;

Tenuto conto che sono pervenute comunicazioni di riscontro negativo da parte dei primi due suddetti Enti e che il Dipartimento della Funzione Pubblica non ha fornito alcun riscontro;

RENDE NOTO

E’ indetto concorso pubblico, per titoli ed esami, per la copertura  di n. 1 posto a tempo indeterminato di Dirigente COMANDANTE DEL CORPO DI POLIZIA MUNICIPALE – DIRIGENTE (qualifica unica dirigenziale).

E’ garantita la pari opportunità tra uomini e donne ai sensi della L. 125 del 10.04.1991 e del D.L.vo 30/03/2001, n.165.

La partecipazione al concorso obbliga i concorrenti all’accettazione delle disposizioni del presente bando, delle norme contenute nel vigente Regolamento Organico del Personale e di tutte le modificazioni che a detto Regolamento dovessero essere apportate.

                                              ART. 1 – TITOLO DI STUDIO RICHIESTO

Diploma di Laurea in Giurisprudenza ed equipollenti (vecchio ordinamento) ovvero lauree specialistiche/magistrali equiparate ai sensi e per gli effetti del Decreto Interministeriale 5 maggio 2004 (Pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 21 agosto 2004 n. 196).

Si precisa che per i candidati che abbiano conseguito il titolo richiesto in altro paese dell’Unione Europea, la verifica dell’equipollenza del titolo di studio posseduto avrà luogo ai sensi dell’art. 38, c. 3 del decreto legislativo 30/3/2001 n. 165; i titoli di studio dovranno essere accompagnati da una traduzione in lingua italiana effettuata da un traduttore pubblico in possesso del necessario titolo di abilitazione.
ART. 2  - TRATTAMENTO ECONOMICO

Al posto suddetto compete, il trattamento economico annuo lordo previsto dal vigente Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro del personale con qualifica dirigenziale del comparto Enti Locali, oltre al rateo della tredicesima mensilità, alla retribuzione di posizione, alla retribuzione di risultato, ad ogni altro emolumento previsto dalla relativa contrattazione collettiva nel tempo vigente e all’assegno per nucleo familiare se dovuto per legge nella misura e con le limitazioni previste dai provvedimenti istitutivi e successive modificazioni.

Gli emolumenti sopra indicati sono soggetti alle ritenute previdenziali assistenziali ed erariali a norma di Legge.

ART. 3  - REQUISITI GENERALI E SPECIALI

Ai sensi dell’art. 2 del DPR n. 487/94 e dell’art. 9 del Regolamento comunale dei concorsi, per l’ammissione al concorso gli aspiranti debbono essere in possesso dei seguenti requisiti generali e speciali: 

a) cittadinanza italiana ( o di uno degli stati membri della Unione Europea ), si fanno salve le eccezioni di cui al DPCM 7/2/94; 

b) età non inferiore a 18 anni;

c) godimento dei diritti civili e politici;

d) il titolo di studio di cui all’art. 1;
e) Cinque anni di servizio nell’ex carriera direttiva presso Pubbliche Amministrazioni, o una esperienza quinquennale con la qualifica dirigenziale in Enti di diritto pubblico o come quadri in aziende pubbliche e private nel settore si precisa inoltre, a tal proposito, che l’esperienza professionale maturata in posizioni funzionali dell’ex carriera direttiva, funzioni dirigenziali, incarichi dirigenziali, ed ivi contemplata, deve intendersi riferita a Corpi di Polizia locale e/o altri Corpi di Polizia;

f) Patente di abilitazione alla guida di autoveicoli e motocicli della categoria B) (o superiore) se conseguita prima del 26/04/1988; se conseguita dopo tale data anche patente di categoria A) senza alcuna limitazione che abiliti cioè alla guida di qualsiasi motociclo;
g) Possesso dei requisiti per l’ottenimento della qualifica di agente di pubblica sicurezza, ossia godimento dei diritti civili e politici, non aver subito condanna a pena detentiva per delitto non colposo o non essere stato sottoposto a misura di prevenzione, non essere stato espulso dalle Forze armate o dai Corpi militarmente organizzati o destituito dai pubblici uffici;
h) Idoneità fisica all’espletamento delle mansioni da svolgere accertata direttamente dall’Amministrazione per i concorrenti utilmente collocati in graduatoria, fatta salva la tutela per i portatori di Handicap di cui alla legge 5 febbraio 1992, n.104; data la particolare natura dei compiti che la posizione di lavoro in oggetto implica, la condizione di privo della vista comporta inidoneità fisica al posto messo a concorso (Legge 120/1991);

i) per i concorrenti di sesso maschile: essere in posizione regolare nei riguardi degli obblighi militari;
l) non aver prestato servizio civile;

m) Assenza di condanne penali definitive o provvedimenti definitivi del Tribunale (L. 13.12.1999 n. 475) o condanne o provvedimenti di cui alla L. 97/2001 che impediscano, ai sensi delle vigenti disposizioni, la costituzione del rapporto di impiego presso la Pubblica Amministrazione. Si precisa che ai sensi della Legge 475/1999 la sentenza prevista dall’art. 444 del codice di procedura penale (c.d. patteggiamento) è equiparata a condanna;
Non possono partecipare al concorso coloro che siano esclusi dall'elettorato politico attivo e coloro che siano stati destituiti, dispensati ovvero licenziati dall’impiego presso una pubblica amministrazione per persistente insufficiente rendimento, ovvero a seguito dell’accertamento di aver conseguito l’impiego mediante la produzione di documenti falsi e comunque con mezzi fraudolenti.
I cittadini degli Stati membri dell’Unione Europea, oltre a quelli succitati, devono essere in possesso dei seguenti requisiti:

1. godimento dei diritti civili e politici anche negli Stati di appartenenza;

2. possesso, fatta eccezione per la titolarità della cittadinanza italiana, di tutti gli altri requisiti previsti per i cittadini della Repubblica;

3. adeguata conoscenza della lingua italiana.

I requisiti previsti dai precedenti commi devono essere posseduti alla data di scadenza del termine per la presentazione della domanda di ammissione.

I suddetti requisiti debbono permanere al momento della assunzione.

L’accertamento della mancanza di uno solo dei requisiti prescritti per l’ammissione al concorso e per l’assunzione in ruolo comporta in qualunque tempo la risoluzione del rapporto di impiego eventualmente costituito.

ART. 4  - DOMANDA E DOCUMENTI PER L’AMMISSIONE

Per l’ammissione al concorso i concorrenti debbono presentare domanda nella quale sono tenuti a dichiarare:

a) cognome, nome, luogo e data di nascita, codice fiscale, residenza e recapito;

b) l’indicazione del concorso al quale intendono partecipare;

c) il possesso della cittadinanza italiana ( o di uno degli Stati dell’Unione Europea);

d) il Comune ove sono iscritti nelle liste elettorali, ovvero i motivi della non iscrizione o cancellazione dalle stesse;

e) le eventuali condanne penali riportate e gli eventuali procedimenti penali in corso. In caso negativo dovrà essere dichiarata l’inesistenza di condanne o procedimenti penali;

f) il titolo di studio richiesto dal presente bando, con l’indicazione della data in cui è stato conseguito,  dell’Università che lo ha rilasciato e della votazione riportata (quest’ultima necessaria ai soli fini della valutazione tra i titoli di merito);

g) di trovarsi in una delle condizioni di cui al punto e) del precedente art. 3 ; 

h) per i concorrenti di sesso maschile: la posizione nei riguardi degli obblighi militari;

i) le cause di risoluzione di precedenti rapporti di pubblico impiego;

j) l’eventuale condizione di portatore di handicap, il tipo di ausilio per gli esami e tempi necessari aggiuntivi;

k) l’indicazione della lingua straniera prescelta tra l’inglese, francese, tedesco e spagnolo, sulla quale il candidato verrà esaminato;

l) l’espressa autorizzazione al trattamento dei dati ai sensi degli articoli 10 e 11 della Legge 675/96.

Gli aspiranti possono altresì dichiarare nella domanda l’eventuale possesso dei titoli che danno diritto all’applicazione delle preferenze o precedenze previste dalla legge. Detti titoli devono essere posseduti alla data di scadenza del termine stabilito nel presente bando di concorso per la presentazione delle domande.

A corredo della domanda i concorrenti devono produrre, in conformità delle prescrizioni contenute nel presente bando ed entro il termine previsto per la presentazione della domanda la seguente documentazione obbligatoria:
1) il titolo di studio in originale o in copia autenticata

2) certificato di iscrizione all’Albo Professionale ove necessaria;

3) il curriculum professionale. Esso deve indicare tutte le attività professionali , di studio, di lavoro del concorrente, con l’esatta precisazione dei periodi ai quali si riferiscono, le collaborazioni e le pubblicazioni, ed ogni altro riferimento che il concorrente ritenga utile presentare. Il curriculum deve essere datato e firmato dal concorrente;

4) la ricevuta originale del versamento di € 3,87 sul conto corrente postale n.13236732 intestato a Comune di Lecce –Servizio di Tesoreria- indicando obbligatoriamente come causale di versamento: “Pagamento della tassa di concorso pubblico per la copertura di n. 1 posto di Dirigente COMANDANTE DEL CORPO DI POLIZIA MUNICIPALE – DIRIGENTE; 

5) certificazione o attestazione da cui risulti in modo inequivocabile il possesso dei requisiti di ammissione  indicati all’art 3, punto e) del presente bando recante :

l’indicazione della Pubblica Amministrazione , Ente Pubblico o Privato presso cui è stata prestata l’attività lavorativa, con la specificazione della posizione funzionale, categoria o qualifica ricoperta;

6) titoli culturali, di servizio e vari  ritenuti utili ai fini della formazione della graduatoria di merito.

La domanda è corredata da un elenco in carta libera di tutti i documenti alla stessa allegati,datato e sottoscritto dal concorrente. 

I concorrenti che comprovano, con idoneo documento allegato alla domanda di ammissione al concorso e nella stessa espressamente richiamato, di ricoprire posti di ruolo presso pubbliche amministrazioni, sono esonerati dalle dichiarazioni e documentazioni dei requisiti generali di cui alle lettere c),d), ed e) .

La domanda e tutti i documenti, compresi la ricevuta del versamento della tassa di concorso e l’elenco dei titoli , non sono soggetti ad imposta di bollo.

I concorrenti sono dispensati dalla presentazione della documentazione già in possesso dell’Amministrazione. Il candidato che intende avvalersi di tale facoltà deve dichiararlo, a pena di inammissibilità, in modo esplicito nella domanda e, nel contempo, deve indicare con precisione i documenti a cui intende fare riferimento.

Tutta la documentazione deve essere presentata entro il termine ultimo prescritto dal bando per la presentazione della domanda. 

In luogo della documentazione di cui  ai punti 1); 2); 5) e 6) i concorrenti possono presentare una dichiarazione, resa ai sensi dell’art.2 L.4/1/68 n.15 e delle disposizioni del Decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 nella quale siano dettagliatamente indicati i documenti medesimi con una descrizione particolareggiata, a pena di esclusione, di tutti gli elementi necessari sia per il giudizio sia per la loro valutazione. Detta dichiarazione può essere resa contestualmente alla domanda.

ART. 5  - MODALITA’ PER LA PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE E DEI DOCUMENTI

Le domande di ammissione ed i  documenti alle stesse allegati, in carta semplice, devono essere presentate direttamente all’Ufficio Protocollo del Comune, dal lunedì al venerdì ore 9-12 martedì e giovedì anche ore 15-17 ovvero inoltrate a mezzo di raccomandata con avviso di ricevimento entro il termine perentorio di giorni trenta dalla data di pubblicazione dell’avviso pubblico nell’Albo Pretorio del Comune.  

La data di spedizione è stabilita e comprovata, nel primo caso, dal timbro dell’ Ufficio Protocollo il quale rilascerà idonea ricevuta, nel secondo dal timbro a data dell’Ufficio Postale presso il quale viene effettuata la spedizione. 

Nel caso che il termine ultimo coincida con un giorno festivo, lo stesso si intende espressamente prorogato al primo giorno feriale immediatamente successivo.

Nell’eventualità che il termine ultimo coincida con un giorno di interruzione del funzionamento degli Uffici postali a causa di sciopero, lo stesso si intende espressamente prorogato al primo giorno feriale di ripresa del servizio da parte degli uffici predetti. In tale caso alla domanda sarà allegata una attestazione, in carta libera, dell’Ufficio postale dal quale viene effettuata la spedizione, da cui risulti il periodo di interruzione ed il giorno di ripresa del servizio. 

La busta è indirizzata al Comune di Lecce – Settore Sviluppo Organizzativo e Gestione Risorse Umane – Pari Opportunità – Via Rubichi n 1 – 73100 Lecce. Sul retro della busta il concorrente appone il proprio nome, cognome e indirizzo e l’indicazione del concorso al quale intende partecipare: l’omissione di tali indicazioni non comporta l’esclusione dal concorso. 

Le modalità suddette debbono essere osservate anche per l’inoltro di atti e documenti per l’integrazione ed il perfezionamento di istanze già presentate, con riferimento al termine ultimo assegnato per tale inoltro. 

L’amministrazione non assume responsabilità per la dispersione di comunicazioni dipendente da inesatta indicazione del recapito da parte del concorrente oppure la mancata o tardiva comunicazione del cambiamento dell’indirizzo indicato nella domanda, né per eventuali disguidi postali o telegrafici o comunque imputabili a fatto terzi, a caso fortuito o a forza maggiore.  

ART. 6  - ESCLUSIONE O PERFEZIONAMENTO DELLA DOMANDA E DEI DOCUMENTI

Nel caso dalla istruttoria risultino omissioni od imperfezioni nella domanda e/o nella documentazione, comprese fra quelle di seguito tassativamente elencate, il concorrente – ai sensi dell’art. 6 lett. b) , 2° periodo, della legge 7 agosto 1990, n. 241 viene invitato con lettera A.R. dal Presidente della Commissione a provvedere al loro perfezionamento, entro il termine di 10 giorni dal ricevimento della richiesta, a pena di esclusione dal concorso:   

a) l’omissione od imperfezione ( per l’incompletezza od irregolarità di formulazione ) di una o più dichiarazioni da effettuarsi nella domanda, relative ai requisiti prescritti:   

b) l’omissione della ricevuta del vaglia postale comprovante il versamento della tassa al concorso; 

La regolarizzazione della domanda deve rispettare le seguenti modalità: 

a) il perfezionamento della domanda deve avvenire mediante la presentazione di una nuova istanza firmata- che viene considerata integrativa di quella già acquisita agli atti – completa di tutte le dichiarazioni omesse o imperfettamente formulate; 

b) presentazione della ricevuta del vaglia postale relativo al versamento della tassa di ammissione al concorso, nell’ammontare stabilito dal bando. Nel caso di versamento, al momento della presentazione della domanda, di un importo inferiore a quello prescritto, il perfezionamento ha luogo mediante il versamento della differenza rispetto all’ammontare dovuto; 

Non è sanabile e comporta l’esclusione dal concorso:

a) la presentazione della domanda fuori termine;

b) l’omissione nella domanda: del cognome, nome, residenza o domicilio del concorrente, dell’indicazione al concorso al quale si intende partecipare, della firma del concorrente a sottoscrizione della domanda stessa;

c) la mancata presentazione del titolo di studio in originale o in copia autenticata o della relativa dichiarazione  sostitutiva di certificazione rilasciata a norma di legge;

d) la mancata presentazione del certificato di iscrizione all’Albo professionale,ove è necessaria, in originale o in copia autenticata o della relativa dichiarazione sostituiva di certificazione rilasciata a norma di legge;

e) la mancata presentazione della certificazione o attestazione da cui risulti in modo inequivocabile il 

  possesso dei requisiti di ammissione indicati all’art. 3 punto e) del presente bando o della relativa dichiarazione sostitutiva di certificazione a norma di legge. 

                                           ART. 7 – COMMISSIONE ESAMINATRICE

La commissione Esaminatrice è composta dal Direttore Generale, se nominato, in qualità di Presidente o dal Segretario Comunale e da due Componenti nominati dal Presidente, docenti Universitari esperti nelle materie attinenti alla specifica competenza del posto messo a concorso. 

Almeno un terzo dei posti di componenti di concorso, salva motivata impossibilità, è riservato alle donne.

                                                        ART. 8 - VALUTAZIONE DEI TITOLI

   I titoli sono valutati dalla Commissione secondo i criteri fissati nel vigente Regolamento per la disciplina dei concorsi di seguito riportati:

gruppo I
Titoli di studio e specializzazioni professionali …..…………    punti 3

gruppo II
Titoli di servizio …………………………………………..….    punti 4

gruppo III
Titoli vari ………………………………………...…………..    punti 2

gruppo IV        Curriculum professionale ……………...……………………… punti 1

   Per i titoli non può essere attribuito un punteggio superiore  a 10/30.

Valutazione dei TITOLI DI STUDIO E SPECIALIZZAZIONI PROFESSIONALI

L’attribuzione del punteggio riservato al gruppo I - Titoli di studio e specializzazione professionale - viene effettuata dalla Commissione secondo i criteri previsti dall’art. 19 del Regolamento dei Concorsi. Essi sono:

Classe A - Titolo di studio prescritto per la partecipazione al concorso …………Punti 2

            Il titolo di studio prescritto per la partecipazione al concorso, conseguito con la votazione minima di sufficienza, non dà luogo  all’attribuzione del punteggio.  Per lo stesso viene valutata la

 votazione superiore alla sufficienza, sempre che la stessa sia indicata nel titolo, proporzionalmente alla media riportata secondo l'allegata tabella  "A".

           Le votazioni espresse con giudizio sintetico saranno rapportate a punteggio secondo l’uso corrente.

 Classe  B - Titoli di studio attinenti, di livello pari o superiore a quello prescritto ….Punti  0,50

           Il punteggio assegnato alla classe viene attribuito ai  titoli di studio di livello pari o superiore a quello prescritto per la partecipazione al concorso, purché la formazione culturale con gli stessi conseguita risulti attinente, in modo prevalente, ai contenuti professionali del posto messo a concorso. 

           Il punteggio viene attribuito come segue:

- titoli di studio pari a quello richiesto per l'accesso alla qualifica ……….…… punti 0,10 per titolo

· titoli di studio superiori a quello richiesto per l'accesso alla qualifica o altro diploma di laurea 

                                                                                                    ……..………… punti 0,25 per titolo

Classe C - abilitazioni  e specializzazioni professionali attinenti il profilo profess.  Punti 0,50

           Il punteggio assegnato alla  classe viene attribuito ai titoli di studio rilasciati da Enti pubblici o altre strutture abilitate, con valutazione finale, attinenti alle funzioni del posto messo a concorso e tali da documentare il possesso di una più ampia e ricca formazione culturale.

           Il punteggio viene attribuito nella misura di 0,25 punti per titolo, con il massimo di 0,50.

Valutazione dei TITOLI DI SERVIZIO

L’attribuzione del punteggio riservato al gruppo II - Titoli di servizio - viene effettuata dalla Commissione secondo i criteri   previsti dall’art.20 del Regolamento dei Concorsi. Essi sono:

- Servizi prestati in Ente pubblico nella stessa area di attività del posto messo a concorso:

a) qualifica funzionale superiore a quella del concorso:…………punti  0,038 per mese

b) qualifica funzionale uguale a quella del concorso: ………….. punti  0,030 per mese

c) qualifica funzionale inferiore a quella del concorso: …………punti  0,015 per mese

- Servizi prestati presso Ente pubblico in aree diverse da quelle del posto messo a concorso: 50% del corrispondente punteggio assegnato per i servizi prestati nelle qualifiche funzionali dell'area operativa del posto messo a concorso.

           I periodi superiori a 15 giorni vengono arrotondati al mese intero; quelli pari o inferiori a 15 giorni non vengono tenuti in considerazione. Nell'ambito della stessa categoria tali frazioni si sommano e si esclude dal calcolo solo la frazione residua inferiore a 15 giorni.

           Ai servizi a orario ridotto è attribuito un punteggio proporzionato alla durata degli stessi rispetto al normale orario di lavoro 


Non sono valutati i servizi che eccedono, anche cumulativamente, i dieci anni.


In pendenza del rapporto di lavoro caratterizzato dai requisiti innanzi precisati, il periodo di tempo trascorso come militare di leva o richiamato, è da considerarsi a tutti gli effetti come trascorso in servizio ai fini della valutazione dei titoli. A tal fine la copia del foglio matricolare dello stato di servizio costituisce l'unico documento probatorio per il riconoscimento di tale beneficio.

Valutazione dei TITOLI VARI

           L'attribuzione del punteggio riservato al gruppo III  - Titoli vari - viene effettuata dalla Commissione, secondo i criteri previsti dall’art. 21 del Regolamento dei Concorsi, per i titoli non classificabili nelle categorie precedenti. Essi sono:

a) pubblicazioni attinenti i contenuti professionali del posto messo a concorso: a discrezione della Commissione con il massimo di  punti 0,50;

b) specializzazioni conseguite in attività connesse od usufruibili con l'espletamento delle funzioni del posto messo a concorso o per lo stesso espressamente richieste (stenografia, dattilografia, arti, mestieri, attestato di operatore a computer, ecc.),  punti 0,25 per ogni titolo con un massimo di 0,50;

c) frequenza di corsi di perfezionamento od aggiornamento su discipline ed attività professionali attinenti alle funzioni del posto a concorso: a discrezione della Commissione con il  massimo di punti 0,50;

d) incarichi professionali presso Enti pubblici, purché attinenti al posto messo a concorso, a discrezione della Commissione con il massimo di punti 0,25;

e) servizi resi presso Enti o Aziende private, purché attinenti, vengono valutati nella misura del 50% dei corrispondenti servizi presso Enti pubblici, per un periodo massimo anche cumulativo di 5 anni. A tal fine la Commissione dovrà rapportare le funzioni desumibili dalle qualifiche nel tempo ricoperte alle qualifiche funzionali di cui all'allegato A) del D.P.R. n. 347/83 come confermato dal D.P.R. 268/87 e dall'art. 50 del D.P.R. n. 333/90 e successive modifiche ed integrazioni( ora categorie). 

           Il punteggio massimo attribuibile per tale categoria non può essere superiore a punti 0,25.

           La valutazione delle  specializzazioni e dei corsi di perfezionamento od aggiornamento di cui alle  lett. b) e  c) del precedente 3^ comma viene effettuata  allorché tali titoli siano documentati da  certificazioni rilasciate da Istituzioni pubbliche.  A discrezione della Commissione può, inoltre, essere effettuata la valutazione di  certificazioni rilasciate da  Istituti, Scuole e Centri di formazione privati dei quali sia nota la validità della formazione che presso gli stessi viene conseguita.

           La Commissione stabilisce  preventivamente, in linea generale, i titoli di cui essa intende dare valutazione in questo gruppo, in rapporto ai contenuti del profilo professionale del posto a concorso ed a tutti gli elementi che essa ritiene apprezzabili al fine di determinare il livello di formazione culturale, di  specializzazione o qualificazione del concorrente, anche in rapporto a titoli di preparazione e ad esperienze di lavoro non  valutabili nel primo e secondo gruppo.

Valutazione del  CURRICULUM PROFESSIONALE

           L’attribuzione del punteggio riservato al Gruppo  IV -  Curriculum professionale - viene effettuata dalla Commissione dando considerazione unitaria al complesso della formazione ed attività culturali e professionali illustrate dal concorrente nel  Curriculum presentato e debitamente documentate, non riferibili a titoli già valutati nelle precedenti categorie. 

           Nessun punteggio viene attribuito al  Curriculum di contenuto irrilevante ai fini delle valutazioni di cui al precedente  comma.

Non sono valutate le idoneità nei concorsi.

La valutazione dei titoli, previa individuazione dei criteri , è effettuata dopo le prove scritte e  prima che si proceda alla correzione dei relativi elaborati. Il risultato della valutazione è reso noto agli interessati prima dell’effettuazione delle prove orali. 

ART. 9 – PROVE D’ESAME

Le prove d’esame consistono in due prove scritte e una orale sulle seguenti materie:

Prove scritte: 

1^ PROVA SCRITTA:
 Diritto  costituzionale e amministrativo

2^ PROVA SCRITTA:
Legislazione amministrativa concernente l’attività degli Enti Locali con particolare riferimento ai servizi di Polizia municipale.

Materie della prova orale:

Stesse materie delle prove scritte ed inoltre:

Diritto penale e procedura penale;

Diritto civile;

Norme del codice della strada;

Legislazione relativa al commercio e alle attività produttive;

Legislazione in materia di ambiente:

Legislazione nazionale e regionale in materia di turismo;

Legislazione in materia urbanistica;

Legislazione in materia di decentramento politico amministrativo;

· Conoscenza dell’uso delle apparecchiature e delle applicazioni informatiche più diffuse(art.13  d.lgs.n.387/98);

· Conoscenza di una lingua straniera a scelta tra  inglese, francese, tedesco e spagnolo.

La comunicazione del diario e del luogo di svolgimento delle prove scritte sarà inviata ai candidati ammessi mediante raccomandata con avviso di ricevimento almeno 15 giorni prima della data fissata per la prima prova. 

  I concorrenti ammessi a sostenere la prova dovranno essere muniti di un valido documento di riconoscimento.

Conseguiranno l’ammissione alla prova orale i candidati che avranno riportato, in ciascuna prova scritta, una votazione di almeno 21/30. La prova orale si svolgerà in un’aula aperta al pubblico, di capienza idonea ad assicurare la massima partecipazione.

 L’ammissione alla prova orale verrà comunicata ai concorrenti interessati mediante lettera raccomandata con avviso di ricevimento, almeno 20 giorni prima  della prova medesima. 

La prova orale si considera superata ove il concorrente abbia ottenuto una votazione media di almeno 21/30.

ART. 10 – FORMULAZIONE E VALIDITA’ DELLA GRADUATORIA DI NOMINA

Il punteggio finale è dato dalla somma della media dei voti conseguiti nelle prove scritte, dei voti ottenuti nei titoli e della votazione conseguita nella prova orale, con l’osservanza a parità di punteggio dei titoli di preferenza di seguito elencati;

1.Insigniti di medaglia al  valor militare;

2.Mutilati ed invalidi di guerra ex combattenti;

3.Mutilati e invalidi per fatto di guerra;

4.Mutilati e invalidi per servizio nel settore pubblico e privato;

5.Gli orfani di guerra;

6.Gli orfani di caduti per fatti di guerra;

7.Gli orfani di caduti per servizio nel settore pubblico e privato;

8.I feriti in combattimento;

9.Gli insigniti di croce di guerra o di altra attestazione speciale di merito di guerra, nonché i capi di famiglia numerosa;

10.I figli dei mutilati e degli invalidi di guerra ex combattenti;

11.I figli dei mutilati e degli invalidi per fatti di guerra;

12.I figli del mutilati e degli invalidi per servizio nel settore pubblico e privato;

13.I genitori vedovi non  risposati, i coniugi non  risposati e le sorelle e i fratelli non sposati dei caduti di guerra;

14.I genitori vedovi non  risposati, i coniugi non  risposati e le sorelle e i fratelli vedovi o non sposati dei caduti per fatto di guerra;

15.I genitori vedovi non  risposati, i coniugi non  risposati e le sorelle e i fratelli vedovi o non sposati dei caduti per servizio nel settore pubblico o privato;

16.Coloro che  abbiano prestato servizio militare come combattenti;

17.Coloro che abbiano prestato lodevole servizio a qualunque titolo per non meno di un anno  nell’Amministrazione che ha indetto il concorso;

18.I coniugati e i non coniugati con riguardo al numero dei figli a carico;

19.Gli invalidi ed i mutilati civili;

20.Militari volontari delle forze armate congedati senza  demerito al termine della  ferma o rafferma.

A parità di merito e di titoli la preferenza è determinata:

a)dal numero dei figli a carico, indipendentemente dal fatto che il candidato sia coniugato o meno;

b)dall’aver prestato lodevole servizio nelle Amministrazioni pubbliche;

c) dalla minore età ( L.n.191/98 art. 2 co.9).

La graduatoria di merito sarà pubblicata all’Albo Pretorio del Comune di Lecce. Dalla data di Pubblicazione di detto avviso decorre il termine per le eventuali impugnative.  

La graduatoria dei vincitori rimane efficace per un termine di 36 mesi dalla data della sopracitata pubblicazione e può essere utilizzata anche per eventuali assunzioni a tempo determinato di funzionari di eguale profilo professionale.

Ai vincitori del concorso viene data comunicazione a mezzo lettera raccomandata R.R., dell’esito dagli stessi conseguito.  

I concorrenti nominati vincitori del concorso verranno invitati,  a far pervenire all’Ente nel termine perentorio di 15 giorni decorrenti da quello successivo al ricevimento di tale invito, i seguenti altri documenti in carta legale:
a ) dichiarazione di disponibilità alla stipula del contratto individuale, nella quale il concorrente dà espressamente atto di conoscere ed accettare tutte le norme e condizioni previste dal bando di concorso, dal presente disciplinare e da eventuali regolamenti speciali di servizio; 

b) estratto dell’atto di nascita;

c) certificato di cittadinanza italiana ( o di uno degli Stati dell’Unione Europea);

d) certificato di godimento dei diritti civili e politici; 

e)certificato generale del Casellario Giudiziale;

f) stato di famiglia;

g) copia del foglio matricolare o dello stato di servizio militare ovvero altro idoneo documento o certificato dal quale risulti la posizione del vincitore in relazione agli obblighi derivanti dalle leggi sul reclutamento militare ( da prodursi dai vincitori di sesso maschile);

h) i documenti originali o in copia autenticata presentati in forma di dichiarazione sostitutiva di certificazione.

     I certificati che potranno essere rilasciati dagli Uffici Comunali, saranno richiesti direttamente a tali uffici e non agli interessati..

 L’amministrazione , ove sia impossibilitata ad accertare direttamente la sana e robusta costituzione fisica dei vincitori, potrà richiedere un certificato comprovante tale condizione, rilasciato dai competenti organi sanitari pubblici.

  Ai fini del rispetto del termine per la presentazione dei documenti viene fatto riferimento alla data di spedizione da parte del concorrente della relativa lettera raccomandata R.R. , al Comune . Si applicano anche in questo caso le modalità previste dal precedente art.5.

 La documentazione può essere presentata dal concorrente direttamente al Settore Sviluppo Organizzativo e Gestione Risorse Umane  Pari Opportunità , entro i termini prescritti. Di essa viene rilasciata ricevuta. 

ART.11 – ASSUNZIONE IN SERVIZIO E PERIODO DI PROVA

Con la stessa lettera che rende noto l’esito del concorso o con altra successiva comunicazione, sempre effettuata con raccomandata R.R., viene notificata al concorrente la data nella quale lo stesso dovrà presentarsi per la stipula formale del contratto e l’assunzione del servizio.

  L’assunzione del servizio deve essere sempre preceduta dalla presentazione dei documenti previsti dal precedente art. 10 ed avviene dopo l’avvenuta verifica da parte dell’Ente della regolarità degli stessi.

 Su richiesta motivata dall’interessato, il Dirigente può determinare una proroga al termine per la presentazione dei documenti autorizzando comunque l’assunzione provvisoria.

 Il concorrente che non produce i documenti richiesti nei termini prescritti o non assume servizio nel giorno stabilito, è dichiarato decaduto ed il contratto, ancorché stipulato, è rescisso.

  L’Ente può prorogare , per sue motivate esigenze, non sindacabili dall’interessato, la data già stabilita per l’inizio del servizio.

 I provvedimenti di proroga di cui ai precedenti 4° e 5° comma sono adottati, con le motivazioni del caso, con atto del Dirigente del Settore Sviluppo Organizzativo e Gestione Risorse Umane – Pari Opportunità .

 Il vincitore del concorso – dopo la stipula del contratto individuale -  consegue il diritto d’espletamento in prova.

 Il periodo di prova ha la durata di mesi 6 decorrenti dal giorno di effettivo inizio del servizio.

 Compiuto favorevolmente il periodo di prova il candidato consegue la posizione di ruolo a tempo indeterminato . La conferma nella posizione a tempo indeterminato viene effettuata con determinazione del dirigente del Settore Sviluppo Organizzativo e Gestione Risorse Umana – Pari Opportunità e viene notificata all’interessato.
ART. 12

ACCESSO AGLI ATTI

L’accesso agli atti del concorso è regolato e garantito , secondo le modalità e le condizioni previste dalle normative vigenti in materia, dal Responsabile della struttura competente ai procedimenti concorsuali.
ART. 13 

DISPOSIZIONI FINALI

L’Amministrazione, per motivi di pubblico interesse, si riserva la facoltà di prorogare il termine della scadenza del bando e/o di revocare il concorso.

Tutti i dati personali trasmessi dai candidati con la domanda di partecipazione al concorso, ai sensi degli artt.10 e 11 della legge 31/12/96, n. 675 saranno trattati esclusivamente per le finalità di gestione della  presente procedura e degli eventuali procedimenti di assunzione.

 Per quanto non espressamente disciplinato dal presente bando di concorso deve farsi riferimento alle norme contenute nelle D.P.R.. 487/94 e successive modifiche ed integrazioni, e al Regolamento comunale dei concorsi e delle normative vigenti in materia di accesso agli impieghi nelle pubbliche Amministrazioni.

 Per informazioni e chiarimenti , gli interessati potranno rivolgersi all’Ufficio Concorsi del Comune. (tel. 0832682334)Sito internet:www.comune.lecce.it
Lecce , lì 26 giugno 2009                                                   

 IL DIRIGENTE DEL SETTORE SVILUPPO 

                                                                            ORGANIZZATIVO E GESTIONE RISORSE UMANE









Dr. Francesco Magnolo
SCADENZA PRESENTAZIONE DOMANDE 26 luglio 2009
ALLEGATO “A”

VALUTAZIONE TITOLO DI STUDIO

            Voto diploma in 60/60                           Voto di laurea in 110/110                                Punti attribuiti

	36
	66
	0

	37
	67
	0,045

	
	68
	0,090

	38
	69
	0,135

	
	70
	0,180

	39
	71
	0,225

	
	72
	0,270

	40
	73
	0,315

	
	74
	0,360

	41
	75
	0,405

	
	76
	0,450

	42
	77
	0,495

	43
	78
	0,540

	
	79
	0,585

	
	80
	0,630

	44
	81
	0,675

	
	82
	0,720

	45
	83
	0,765

	46
	84
	0,810

	
	85
	0,855

	47
	86
	0,900

	
	87
	0,945

	48
	88
	0,990

	49
	89
	1,035

	
	90
	1,080

	50
	91
	1,125

	
	92
	1,170

	51
	93
	1,215

	52
	94
	1,260

	
	95
	1,305

	53
	96
	1,350

	
	97
	1,395

	54
	98
	1,440

	55
	99
	1,485

	
	100
	1,530

	
	101
	1,575

	
	102
	1,620

	56
	103
	1,665

	
	104
	1,710

	57
	105
	1,755

	58
	106
	1,800

	
	107
	1,845

	59
	108
	1,890

	
	109
	1,935

	
	110
	1,980

	60
	110  e lode
	2,000


Schema di domanda 

Concorso pubblico per  esami  per la copertura di n. 1 posto di Dirigente Comandante Settore Polizia Locale- qualifica unica dirigenziale-
Al Dirigente del Settore Sviluppo Organizzativo e Gestione Risorse Umane – Pari Opportunità - via Rubichi ,n.1  73100 Lecce.

Il /La sottoscritto/a ………………………………………………………………………………………, 

                                          (Cognome e Nome)

chiede

di partecipare al concorso pubblico per esami  per la copertura di  n. 1 posto di Dirigente Comandante Settore Polizia Locale- qualifica unica dirigenziale-
A tale scopo, sotto la personale responsabilità,consapevole delle sanzioni penali di cui all’art. 76 del DPR 28 dicembre 2000 n. 445 in caso di false dichiarazioni,ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 46 del citato DPR n.445/2000,dichiara:

1)di essere nat….   a…………………………………………………….il……………………………..;

2)di essere residente a……………………………………in via…………………………………………

    n………,C.A.P………………………:

3)di essere in possesso del  seguente Codice fiscale n……………………………………………………;

4)di essere cittadin… italian… 

(oppure cittadin… del seguente Stato dell’Unione Europea:…………………………………………;

5)di essere iscritt…. nelle liste elettorali del Comune di ………………………………………………..;

(oppure : di non essere iscritt…. perché ………………………………………………………………)

6)di essere in possesso del   seguente titolo di studio…………………………………………………….

conseguito presso………………………………………………………………………….. …………….

in data…………………………………………..con la seguente votazione riportata…………………;

7) di aver maturato cinque anni di servizio nell’ex carriera direttiva presso la P.A. di ……………….

ovvero di aver maturato una esperienza quinquennale con la qualifica dirigenziale in Enti di diritto pubblico………….

ovvero aver maturato esperienza quinquennale come quadro in aziende pubbliche e/o private……
e che tale esperienza professionale è stata maturata nel Corpo di Polizia Locale di…. e/o Corpo di Polizia …….
8)di possedere l’idoneità specifica alle mansioni del posto a concorso;

9) di non aver riportato condanne penali né di aver procedimenti penali in corso;

(oppure:di aver riportato le seguenti condanne penali…………………….…………………………..;

di avere in corso i seguenti procedimenti penali…………….…………………………………………);

10)di non essere stato destituit……. dall’impiego presso pubblica Amministrazione;

11)di essere ,per quanto riguarda gli obblighi militari(per gli aspiranti di sesso maschile),nella     

posizione seguente……………………………………………………………….;

12)di scegliere la  seguente lingua straniera, tra francese, inglese,tedesco o spagnolo ad integrazione della prova orale:_________________________;

 13) di essere in possesso dei seguenti titoli che danno diritto alla preferenza a parità di punteggio;

:…………………………………………;

14) (eventuale dichiarazione)di  richiedere ai sensi della Legge n. 104/92  il seguente ausilio:…………

 ……………………………………….necessario in relazione al proprio handicap per lo svolgimento delle prove d’esame (specificare l’ausilio che si richiede) e di richiedere inoltre eventuali tempi aggiuntivi previsti dalle citate normative( i concorrenti potranno richiedere anche solo l’ausilio o solo i tempi aggiuntivi);

15)di aver preso visione integrale del bando di concorso e di accettare senza riserva alcuna tutte le condizioni contenute nello stesso;

16)di autorizzare il Comune di Lecce ad utilizzare i dati personali contenuti nella presente richiesta per le finalità relative al concorso e agli adempimenti conseguenti,nel rispetto del D.Lgs.196/2003;

17)di voler ricevere tutte le comunicazioni relative al concorso al seguente indirizzo:

· Cognome………………………Nome……………………………..via……………………………

· …….n………c.a.p……………….Comune……………….prov……………Telefono…………….

e di impegnarsi a comunicare tempestivamente per iscritto eventuali variazioni  di indirizzo sollevando l’Amministrazione da ogni responsabilità in caso di irreperibilità del destinatario; 

Il sottoscritto allega alla presente:

ricevuta del versamento di € 3,87 per tassa concorso

curriculum professionale (a  facoltà del candidato)

copia fotostatica,ancorché non autenticata ,di un documento di identità in corso di validità

altro……...           

     In Fede

Luogo e data_________________

________________________________________________________________________________;

(firma del candidato,per esteso e non autenticata)

-segnare con una crocetta ogni dichiarazione valida-
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